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Quell'invito 
a spezzare 
lo spirito di veto 
ENZO ROGGI 

N on si tratta di salvare il salvabile e tanto meno di 
offnre al duro messaggio che il 6 maggio ha in­
viato a istituzioni e partiti una ritorsione odiosa 
in nome di una sacrale ma sempre meno legltti-

w^mmmm ma ragion di sistema. Si tratta, al contrario, di ri­
fondare una democrazia degna di questo nome 

che abbia in se le regole e gli stimoli per reagire e riformarsi 
pnma che Annibale varchi le porte E sempre vero che la 
peggior democrazia e meglio della non-democrazia, ma 
questo non può essere alibi ad un'omissione che risultereb­
be colpevole verso il paese e illusoria per le speranze con­
servatrici O ci si colloca a questo livello di consapevolezza, 
oppure quella che e stata chiamata «danza sull'orlo del vul­
cano- e destinata a trasformarsi ben presto in una rotta 
L'ombra di Facta potrebbe riapparire alle spalle di quella 
che è slata la più giovane e dinamica democrazia della se­
conda mela del secolo 

Esagerazioni? Può darsi, ma a questi pensieri inducono 
certi argomenti che sono stati opposti alla proposta della 
presidente lotti per l'Immediato avvio di un inedito itinera­
rio riformatore È solo metodo, si è obiettato, quel che con­
ta è che nessuno è disposto a perdere qualcosa, a trovarsi 
in minoranza, ad essere scavalcato da possibili intese tra­
sversali se De e Psi collidono cade il governo, si sciolgono 
le Camere se si profila una convergenza a sinistra sarà la 
De a rompere, e cosi via. Ora, se ho capito bene, l'iniziativa 
lotti tende appunto a spezzare questo circuito perverso, a 
collocare su un altro terreno - quello della suprema re­
sponsabilità democratica - il discorso delle riforme. La me­
moria corre al 1946-47- una turbinosa vicenda politica non 
impedì di realizzare sull'«altro terrene la grande opera co­
stituente. Una nuova assemblea costituente oggi non è pen­
sabile, e non sarebbe neppure necessaria perché un Parla­
mento sovrano c'è aia. E tuttavia un'opera costituente urge, 
nelle forme possibili e sufficienti. E mi sembra che la sag­
gezza istituzionale della lotti si sia ben misurata con questo 
aspetto, sia quando immagina procedure costituzionali 
speciali, sia quando indica nel referendum approvativo lo 
strumento di una legittimazione totale della riforma, sia 
quando scuote l'ondivaga indeterminatezza dei partiti (il 
più diviso in materia e senza dubbio la De) chiamandoli a 
proposte precise e Inequivoche, sia quando - Infine - con­
nette il principio del largo consenso con l'irrinunciabile 
principio democratico di maggioranza. 

N aturalmente alla proponente non deve estere 
sfuggila la difficolta tutta politica che si frappo­
ne a un tale itinerario (un'eco Implicita la si co­
glie laddove està prospetta una sorta di alto pa-

B . . M tronato delle supreme cariche dello Stato) Ma, 
proprio per questo, lo sforzo deve Indirizzarsi a 

disincagliare la questione del nuovo Stato e del nuovo mec­
canismo della rappresentanza, dalla immediatezza delle 
convenienze politiche. Nulla di male che un partito di go­
verno intenda porre con energia la questione della riforma 
nel vertice di maggioranza pud essere un momento preli­
minare di verità. Il problema sorgerebbe se di tale tema 
s'intendesse fare un oggetto riservato all'area di governo e 
alla su.i interna dialettica concorrenziale Cosi come un 
problema sorgerebbe se la sopravvivenza di un governo 
fosse pagata con il blocco del confronto sulle riforme Se 
non si Mipera lo •spirito di veto» non si esce dall'immobili­
smo. Li legittima difesa delle proprie ragioni e dei propri 
interessi di partito ha (deve avere) il suo limite nella consa­
pevolezza che l'Incompatibilità primaria, oggi, non è quella 
tra i partiti ma quella tra i processi nella società e l'immobi­
lita del sistema e che, dunque, l'oggetto del conflitto deve 
essere la soluzione migliore, cioè più complessiva e profon­
da, di questa crisi di legittimazione del sistema 

Fin da ora va comunque colto l'assillo, contenuto nella 
proposta lotti, per un coinvolgimento il più largo possibile 
della gente, sia essa organizzata o no in espressioni politi­
che, culturali, sociali. Di più- proprio di fronte alle atonie 
del sistema politico - che diventano esplicita resistenza al 
cambiamento all'interno del campo governativo - occorre 
la pressione, la provocazione, il sano ricatto della parteci­
pazione popolare (e non scandalizzi la trasversalità, poi-
che è questa una risorsa della società civile di fronte alle ri­
gidità dei rapporti Interpartitici) Questo è il senso priorita­
rio del referendum sulle leggi elettorali, di cui la sinistra ri-
formatrice farà bene a cogliere il potenziale di rottura e di 
stimolo a «passare dalle parole ai fatti». 

I socialdemocratici conquistano la maggioranza in Bassa Sassonia a spese della Cdu 
e si confermano in Renania-Westfalia diventando il primo partito nella Camera dei Landern 

Uno stop per Kohl 
La Spd vince alle amministative 
Doppia sconfitta e senza attenuanti per il cancellie­
re Helmut Kohl nel test elettorale di ieri in Bassa Sas­
sonia ed in Renania-Westfalia. Dalle urne esce vitto­
riosa la Spd che riconferma anche il primato assolu­
ta in Renania. Secco ridimensionamento anche per 
il partito di destra xenofobo e razzista «Republika-
ner». Con la «perdita» della Bassa Sassonia la Cdu e i 
suoi alleati perdono la maggioranza al Bundesrat. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

H BONN Le quotazioni del 
cancelliere Helmut Kohl sono 
in caduta libera dopo le ele­
zioni perdute ieri in Bassa Sas­
sonia ed in Renania-Westfalia 
tutto vantaggio dei socialde­
mocratici della Spd che otten­
gono la maggioranza relativa 
nel primo Laender e riconfer­
mano quella assoluta nel se­
condo. Il responso delle urne 
fa maturare un doppio smac­
co per il capo della Cdu Usuo 
partito, intatti, assieme ai suoi 
alleati di governo viene priva­
lo della maggioranza al Bun­
desrat, il Parlamento dei 
Laender. Insomma, un dop­
pio test che rimette decisa­

mente in discussione tutti i 
pronostici sulle prossime ele­
zioni governative in Germa­
nia. 

Ma la perdita della maggio­
ranza al Bundesrat ha per 
Kohl anche il sapore di una 
battuta d'arresto nel momen­
to di maggior delicatezza per 
la politica dell'unificazione 
delle due Germanie ed a sei 
settimane dall'unità moneta­
ria intertedesca In proposito, 
il presidente della Spd, Hans 
Jochen Vogel, ha sottolineato 
come gli elettori abbiano dato 
voce con il voto anche alle 
paure per I costi di una unità 
decisa sopra le loro teste. 

A PAGINA a 

Le ansie dei tedesclii dell'Ovest 
MARIO TK1LJ5" 

P roprio nel momento di massima ac-
cele razione dell unità tedesca, la 
Gemanla federale ha, da oggi, due 
maggioranze diverse e alternative il 
centrodestra in Parlamento e una 

•"•"•""••• nuova maggioranza di sinistra alla 
seconda Camera il Bundesrat. Questo risultato 
ci ricorda che 1 giochi politici sono aperti Altro 
che vittoria del «gigante di Magonza» Kohl per­
de per la quarti volta quest'anno in Germania 
federale 

Perché, nonostante la sconfitta nella Ddr, la 
Spd continua a vincere in Germania federale? Il 
trend delle e lezioni locali continua con chiarez­
za dopo il trionfo di Lafontaine e i successi mu­
nicipali nelUi Riviera, i due risultati di ieri sono 
in qualche modo complementari significativi di 
due diverse Spd Certo, essi hanno un Importan­
te elemento in comune la Spd regge alla sfida 
imposta dal 1989 e dalla politica di Kohl sull'u­
nità tedesca Ma Johannes Rau, che mantiene la 
maggiorana ì assoluta per la terza volta nella re­
gione più importante della Rft, rappresenta la 
continuità della credibilità sociale e di governo 
della Spd, egli ha vinto per l'efficacia delle sue 
politiche social» contro un avversano, Blum, In­
viato da Kohl per proclamare che «il socialismo 
deve finire, qua lunque sia il suo colore». 

G. Schròder Invece è per generazione, cultura 
politica e anche per esplicita dichiarazione, un 
uomo della Spd di Lafontaine. «E anche una sua 
vittoria» ha infatti dichiarato, esaltando il signifi­

cai a politico della battaglia Non solo I suoi temi 
sci « quelli di Lafontaine questione ecologica, 
mi le.ITP, questione femminile, occupazione 
e< < e te ra. Ma lo scontro politico con I democri-
stum intorno al primato delle implicazioni so­
ciali dell unità tedesca nspetio al patriottismo 
•Ci 1 marco», ha espresso la stessa sfida di Lafon-
tataic ,i un cancelliere che promette I imponibi­
le il a botte piena e la moglie ubriaca», raccesile 
elee consensi a Est grazie a promesse improba­
bili i! che, soprattutto, possono costare carissi­
mi ai celi popolari dell Ovest. 

Un'ultima osservazione sul latto che l'alterna­
to i alla coalizione di governo viene in Germa­
ni :i dal voto regionale, occasione da noi di diffi­
colta |>cr le sinistre Le forti tensioni con il gover­
no centrale si sono accentuate per le ansie e le 
w e e proprie paure che 11 coi to dell'unità tede-
se. i e le conseguenze dell esodo di massa conti­
ni i no a pesare sulle classi popolari (casa, oc-
cii|>uione, fiscalità eccetera) 

Non a caso Johannes Rau ha Interpretato la 
su i vittoria come un «inno al federalismo» 
Quanto alle prospettive politiche, Kohl ha ora le 
m.u li legate. Vogel ha dichiarato che anche «la 
politica intertedesca deve cambiare». Non sap­
piamo se si profili in Europa occidentale un'al­
ternativa politica al conservatorismo. Ma Tin­
gi t torta ieri e la Germania oggi ci ricordano la 
qualità delia politica europea in questa fase di 
tri osi rione* la sua incertezza e I apertura dei 
ra | ipcmi di forza attuali a esiti diversi e opposti. 

Fischi e insulti 
slla Fenice 
Elruson lasciai 
Emani a meta 

Fise hi e insulti del pubblico hanno interrotto ieri pomeriggio 
11 terza replica di «Emani», di Giuseppe Verdi, alla Fenice di 
\ enezla Tra primo e secondo atto il baritono Renato Bru-
s>n (nella foto) ha smesso gli abiti di scena e, nonostante i 
ti -Mutivi di dissuader lo, ha lasciato il teatro 11 clamoroso epi­
sodio segue di 48 or» quello, analogo, avvenuto a Roma-di-
s uibato da una telecamera, il violoncellista Rostropovic ha 
I isciato a metà il sue concerto a S Cecilia. A pAQ|NA «j o 

Como, fonderìa 
provoca 
inquinamento 
radioattivo 

La fonte dell'elemento ra­
dioattivo Cesio 137 che ha 
inquinato il torrente lombar­
do Lura si trova in una fon-
dena di alluminio, la «Raffi­
neria metalli» di Rovello Por­
ro (Como) Probabilmente 
erano contaminate alcune 

scorie giunte per essere fuse II sindaco di Rovello ha ordina­
ta il sequestro della fabbrica e l'interruzione dell'attività. Se­
condo l'Usi di San» ino la popolazione non e in pericolo. £ 
sialo disposto il controllo medico dei 30 dipendenti dell'a-
2 i e n d a APAOINA T 

Tennis, la Seles 
conquista Roma 
Eliminata in un'ora 
la Navratilova 

Più che battuta è stata umi­
liata la «divina» del tennis, 
Martina Navratilova, sconfit­
ta in due soli set e con sol­
tanto due punu all'attivo (6-
1, 6-1) dalla giovanissima 

_ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ iugoslava Monica Sclcs. te-
, — •"^^•^"^™^™'™^"" sta di sene numero due degli 
Iitcmazionali d'Italia che da oggi proseguono con il torneo 
maschile. Sono stati gli Open delle bambine-prodigio, delle 
minorenni che stanno trasformando il tennis femminile. 
Unica eccezione, appunto, l'americana, crollata tuttavia 
nella finale »«uo«i>o«tT 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Silenzio sulla città 
Dalla Francia 
no agli antisemiti 
Diecimila persone si sono riunite in silenzio davanti 
alle tombe oltraggiate di Carpentras mentre l'intera 
città ha «chiuso per lutto». «Perdonaci per non averti 
saputo proteggere» ha detto il Gran Rabbino di Fran­
cia, rivolto a Felix Germon, il cui cadavere era stato 
impalato dai profanatori. In Francia nuovi episodi di 
antisemitismo mentre due cimiteri ebraici sono stati 
profanati in Israele. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILU 

••PARICI Anche Parigi si 
prepara a scendere oggi in Pla­
ce de la Republlque contro 
l'oltraggio di Carpentras ma 
l'ondala antisemita non sem­
bra avere tregua. In Bretagna 
molti negozi si sono ntrovati 
una stella di David impressa 
sulla serranda, a Nancy teppi­
sti sono stau arrestati mentre 
tentavano di entrare in un ci­
mitero ebraico dopo aver ori­
nato sui cancelli. Le indagini 
per scoprire gli auton della 

profanazione di Carpentras 
continuano negli ambienti di 
destra del Sud della Francia 
dopo che sono stati rimessi In 
libertà I quattro «skinheads» 
fermati tra venerdì e sabato 

Duecentocinquanta tombe 
ebraiche imbrattate ad Haifa 
con scritte inneggianti all'lnti-
fada. In serata la polizia Israe­
liana ha arrestato come so­
spetto un ebreo di 41 anni. 
Sembrerebbe il gesto di uno 
squilibrato. 

GIANCARLO LANNUTTI A PAGINA 6 

Sul traffico d'anni con lìrak interrogati tecnici e funzionari della società di Temi 

Caccia ai finanziatori del 
Dietro il blitz i servizi israeliani? 

ti*""» y 

1 ^ f, i 

Quel supercannone era un'arma troppo pericolosa. 
Cosi il Mossad è sceso in campo e, in meno di due 
mesi, ha fatto si che il progetto «pc2» fosse smantel­
lalo Ieri i giudici di Temi, che indagano sul capitolo 
italiano della «Babilonia connection» hanno interro-
gcito i dirigenti dell'acciaieria umbra. Si cercano gli 
iniermedian del traffico. La Bnl ha smentito di aver 
fir anziato le commesse irakene. 

GIANNI CIPRIANI 

I carabinieri davanti ai container posti sotto sequestro nel p> irlo di Napoli 

m i ROMA. Una scoperta do­
po l'altra, il grande sogno di 
Saddam Hussein di avere una 
sugxrarma capace di lanciare 
ordigni atomici e chimici è 
adesso in seria crisi Dietro le 
<|iitn:i- il Mossad, il servizio se­
creto israeliano, che ha messo 
f,l inglesi e poi gli italiani sulla 
pi'ta giusta. E dopo solo tre 
Ci:>mi dal sequestro di un Tir 
inglese a Patrasso, in Grecia, i 
(jL-atinieri dell'antiterrorismo 

sono riusciti a scoprire che net-
la «Babilonia connection», l'in­
trigo intemazionale per la co­
struzione del supercannone 
destinato aU'Irak, erano coin­
volte anche ditte italiane. Tre 
sono state scoperte, u cercano 
le altre Sulla vicenda e interve­
nuto il sindaco di Temi, il co­
munista Giacomo PorrazzinL 
•Abbiamo bisogno di tutto, 
tranne che di mercanti di ar­
mi». 

A PAGINA 7 

Caro Pd, devi tornare a parlare alla gente 
tTB La preoccupazione per I 
risultati elettorali - che nbadi-
scono la decennale tendenza 
negativa del Partito comunista 
ali interno di un quadro gene­
rale piuttosto inquietante -
non deve impedire una rifles­
sione serena e una valutazione 
politica di ciò che ci sta di fron­
te Non sumo su un aereo in 
vite l'immagine usata da Re­
nato Nicolini sul manifesto col­
pisce l'immaginazione ma 
porta fuori strada. Slamo, cer­
tamente, in netta discesa Tut­
tavia, e sorpredente la sorpre­
sa di molti. Pensare che il pro­
filo politico del Pei, sottoposto 
per anni ad un progressivo lo­
goramento, potesse cambiare 
in pochi mesi, e addirittura fu­
tile I processi di formazione, e 
soprattutto quelli di modifica­
zione, dell'opinione pubblica 
sono prolondl, complessi, di 
lungo periodo Non capirlo e 
sintomo di miopia politicista. 
Dobbiamo praticare una più 
forte e decisa opposizione' 
Certamente, ma non ci si illuda 
che tanto basti per rovesciare 
la situazione La pratica del-
l'opposizione-ha efficacia poli­
tica soltanto se trova radici e 
senso in un progetto strategico 
e culturale, senza di che diven­

ta facilmente predicatoria. 
Credo anch'io che il Pei non 
riesca a raccogliere (e quindi 
a orientare a sinistra) la mon­
tante protesta verso 1 caratteri 
degenerativi del sistema politi­
co perché appare intemo e ad­
dirittura omologato a questo 
sistema, perché non appare 
più alla gente, e in primo luogo 
ai giovani, come il partilo che 
è portatore di un'idea diversa 
della politica e di una diversa 
organizzazione della vita col­
lettiva Ma questa inadeguatez­
za non si risolverà certo con 
Sualche correzione di rotta. È 

al 77-'79 che il Pel, dopo una 
drammatica sconfitta, che se­
gnava la fine di una strategia 
pluridecennaVe, non è riuscito 
a ripensare se stesso e la sua 
funzione, e si è rinchiuso nella 
cittadella della politica, per­
dendo la sua capacità di inter­
pretare i movimenti profondi 
della società, di decifrarne i se­
gnali, e dunque di orientarne 
in parte l'espressione. Siamo 
oggi di fronte ad una società 
profondamente cambiata Re­
cuperare il profilo di una alter­
nativa efficace implica ridise­
gnare una prospettiva di sini­
stra per questa società Ci vo­
gliono elementi di conoscenza 

CLAUDIA MANCINA 

oggettiva e un impianto analiti­
co forte Qualcosa che nessu­
no oggi a sinistra possiede, 
qualcosa che è interamente, o 
quasi, da costruire. 

Ancor più rutile è rinnovare 
la discussione, già fatta negli 
ultimi mesi dell anno scorso, 
sull'estraneità dei comunisti 
italiani alla crisi de) socialismo 
reale I tempi sono maturati ra­
pidamente e oggi questa 
espressione si è svuotata di 
senso. Ciò di cui si tratta non è 
infatti una crisi, ma né più né 
meno che la scomparsa di 
quello che si chiamava il cam­
po socialista- un polo storico-
politico la cui presenza ha avu­
to una enorme influenza sulla 
storia dell'Europa occidentale, 
esercitando effetti sia positivi 
che negativi su tutto il movi­
mento operaio, indipedente-
mente da vicinanze o distanze 
politiche Non si comprende­
rebbe nulla delle forme assun­
te dal conflitto sociale in Euro­
pa in questo secolo, né delle 
vicende dei partiti comunisti, 
socialisti e socialdemocratici, 
se non si considerasse tutta 
l'importanza dell'esistenza di 

un paese (o sistema di paesi) 
dove la classe operaia si era 
lana Stato. E si cancellerebbe 
insieme una parte essenziale 
dell'eredità storica della Rivo­
luzione d'Ottobre, come peral­
tro da tante parti si va facendo. 

Anche il problema del Pei -
e con esso di tutta la sinistra 
italiana - é eminentemente di 
strategia, nel senso più largo 
della parola, un senso che in­
clude anche la forma e il mo­
do di funzionare del partito A 
tale problema si é cominciato 
a rispondere con la costituen­
te. Il voto del 6-7 maggio non 
fa che confermare le ragioni 
che hanno prodotto quella 
proposta. Esso ci dice che bi­
sogna procedere con determi­
nazione Non è una questione 
di velocita i tempi della defini­
zione di una carta program­
matica e della progettazione di 
una nuova forma-partito sono 
tempi reali che sarebbe vano 
pretendere di saltare Essen­
ziali sono la chiarezza e la tra­
sparenza del processo, la sua 
leggibilità, e ciò vuol dire che 
dobbiamo riuscire a parlare fin 
d ora, nel corso dell'opera, al 

paese reale, asrli uomini e alle 
donne reali su aerando! confi­
ni del ceto politico Se questo 
non avvieni*, si rischia di man­
care l'obiettivo principale, 
quell'effetto moltiplicatore di 
cui ha parlato lattieri nella sua 
intervista aWlinttù, cioè la 
chiamata in campo di nuove 
forze, il risveglio di una nuova 
coscienza civile Se dunque é 
necessario e urgente definire I 
contenuti prog-ammatici della 
costituente, è non meno ne­
cessario ntrovare la comunica­
zione con l i sccietà, ascoltare 
e farsi ascoltar»' E ormai cosa 
ovvia per tutti :he la comuni­
cazione non fu -vuoila più sulla 
base dell'appartenenza e non 
é garantita da una presunta di­
versità tutta ideologica. Quali 
conseguente trame' Noi con­
dividiamo da -empo i difetti 
del professionismo politico 
l'autoreferenziolltà, la npetiti-
vita, la ritualità, la fumosità del 
linguaggio Sono difetti che 
non portano u i danno ecces­
sivo alle forze che gestiscono 
risorse e poten dello Stato, ma 
é una contraddizione disastro­
sa, per un parti o che propone 
una attenutici al sistema di 
potere, comunicare il messag­
gio implicito et e si tratta di un 

ricambio interno al ceto politi­
co Perché mai dolemmo, in 
questo caso, nccrrt: consen­
si' 

Si deve dunque ncn soltanto 
pensare ad una nuova artico­
lazione della fornu partito, ma 
anche ad un diveiro modo di 
comunicare, ad u-> diverso lin­
guaggio, capace di viaggiare 
nell universo soci ile della co­
municazione e di ra giungere 
persone e gruppi, io riponen­
do e ricomponendo le idee dif­
fuse Questo piobcibilmente 
comporta avere un rapporto 
meno moralistico <• più inven­
tivo con i mezzi di in formazio­
ne Comporta usai'nuove tec­
niche e strumenti pio moderni. 
Ma soprattutto, io credo, oc­
corre una vera rhel jzione nel 
modo di concepì e (e di vive­
re) il rapporto tra I ; aitilo e la 
società, che non •> p ù un rap­
porto cticoped?3C)|ico, che 
separa i comuni .ti dagli altri 
cittadini Un partite di massa 
può avere ancor,- una grande 
funzione demccmtit a Ma solo 
se riesce a coniugare l'iniziati­
va programmati -1 (che in 
questa fase ha i n passaggio 
essenziale nelle inerme istitu­
zionali) con un movo modo 
di fare politica. 

L'italiano vince a Imola. Prost quarto, Mansell ftiori 

Tra Ferrari e McLaren 
la sorpresa Patrese 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

• I l IMOLA. Dopo cinque anni 
il- pilota italiano vince un 
Gran premio di formulai L'ul-
inio nell'85. era stata Albore-
io al Nurburgnng Ieri è toccato 
,i Riccardo Patrese, esaltato 
dell entusiasmo del pubblico 
di Imola Un'immensa ovazio­
ne ha accompagnato il pilota 
de Ila Williams-Renault nel ser­
perlo decisivo sulli McLaren 
di Bcrger, finito comunque se­
condo Per la Ferrar, sul circui­
to di casa, solo il quarto posto 
di Prosi. Nannini è terzo Sen­
na, tradito da una gomma, non 
e arrivato al traguardo e ora i! 
Campionato di formula 1 asse­
gna alla Williams, alla McLa-
t a e alla Ferrari una vittoria 
p< r scudena. 

La decima edizione del 
Gran premio di San Manno è 
stata animata anche da vivaci 
polemiche Sulla partenza pe-
w . o pesanti dubbi di regolari­
tà 1! clan della Ferrari si la­
menta per la scorrettezza di 
Bergcr che avrebbe resistito ol­
tre il lecito a un tentativo di sor­
passo di Mansell conclusosi in 
mezzo al prato. «Mi dispiace 
per la Ferrari - ha detto al ter­
mine della gara un Patrese rag­
giante - ma era ora che gli ita­
liani si facessero valere. L'ho 
capito dall'esuitanz.1 del pub­
blico quando mi sono portato 
intesta Con questa vittoria na­
sce un nuovo Patrese. Ho una 
macchina vincente, tanta 
esperienza e d'ora fan poi mi 
voglio propno divertire». 

Riccardo Patrese NELLO SPORT 
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